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Partiti di là, attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che 
alcuno lo sapesse. Istruiva infatti i suoi discepoli e diceva loro: 
«Il Figlio dell'uomo sta per esser consegnato nelle mani degli 
uomini e lo uccideranno; ma una volta ucciso, dopo tre giorni, 
risusciterà». Essi però non comprendevano queste parole e 
avevano timore di chiedergli spiegazioni. Giunsero intanto a 
Cafarnao. E quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate 
discutendo lungo la via?». Ed essi tacevano. Per la via infatti 
avevano discusso tra loro chi fosse il più grande. Allora, 
sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuol essere il 
primo, sia l'ultimo di tutti e il servo di tutti». E, preso un bambino, 
lo pose in mezzo e abbracciandolo disse loro: «Chi accoglie uno 
di questi bambini nel mio nome, accoglie me; chi accoglie me, 
non accoglie me, ma colui che mi ha mandato». (Marco 9,30-37) 

 
Tutto il vangelo in un abbraccio è rivelazione, è altissima 
teologia sulla verità di Dio. Il vangelo introduce tre nomi di 
Gesù totalmente sbagliati e impossibili: ultimo, servo, 
bambino. E i dodici non capiscono, proprio come noi. Gesù 
sta dicendo loro che tra poco sarà assassinato e quelli 
parlano d’altro, parlano di carriere: chi è più grande tra noi? 
Il rabbi li stravolge con quel limpidissimo pensiero: chi vuol 
essere il primo sia l’ultimo e il servo di tutti. Di cosa stavate 
parlando? Di chi è il più grande. Questione infinita, che 
inseguiamo da millenni. Questa fame di potere, questa furia 
di comandare è da sempre annuncio di distruzione. Gesù si 
colloca a una distanza abissale da tutto questo: se uno vuol 
essere il primo sia il servo. Ma non basta: Servo di tutti, 
senza limiti. E non basta ancora: prese un bambino, lo pose 
in mezzo e lo abbracciò. Un bambino! È il modo magistrale di 
Gesù, che s’inventa qualcosa di inedito come un abbraccio 
all’ultimo della fila, grande schiaffo in faccia ad ogni potere. 
Tutto il vangelo in un abbraccio è rivelazione, è altissima 
teologia sulla verità di Dio. In quella casa di Cafarnao c’è una 
parabola in azione: è Dio che si scioglie in un abbraccio al più 
piccolo perché nessuno sia perduto, non una briciola di pane, 
non un agnellino in fondo al gregge, non due spiccioli di un 
tesoro. Proporre il bambino come modello del credente è 
l’impensato. Cosa ne sa lui? Solo la tenerezza degli abbracci, 
l’emozione delle corse, il vento sul viso. Non sa niente di 
filosofia, di teologia, di morale, ma conosce come nessuno il 
senso della fiducia, da cui imparare. Chi accoglie un bambino 
accoglie me! Gesù compie un enorme passo avanti, lo indica 
come sua immagine. Vertigine del pensiero. Il Re dei re, il 
Creatore, l’Eterno, l’infinito, l’assoluto, l’immenso, sta in un 
cucciolo d’uomo. E questo vuol dire che come ogni bambino 
Dio va protetto, accudito, custodito, aiutato, accolto, perché 

chi accoglie un bambino accoglie me, accoglie il Padre. 
"Accogliere", verbo che plasma il mondo come Dio lo sogna. 
Avremo un futuro buono solo quando l’accoglienza sarà il 
nome nuovo della civiltà; quando accogliere o respingere i 
disperati, i piccoli, sarà considerato accogliere o respingere 
Dio stesso. Se vogliamo un mondo che stia in piedi davvero 
non c’è altra strada che ripartire dal più bisognoso. Questa è 
la fede, che poggia sulla giustizia. Il bambino conosce la 
speranza perché sa aprire la bocca in un sorriso quando 
ancora non ha smesso di asciugarsi le lacrime. I bambini 
danno ordini al futuro. Loro sì, sanno vivere come i gigli del 
campo e gli uccelli del cielo. Proviamoci anche noi: quando ci 
sentiamo senza appoggio e speranza, ricordiamo quel 
bambino abbracciato, e anche noi come lui sentiremo lo 
stupore tiepido delle braccia di Dio. (fr. Ermes Ronchi) 
 

IMPEGNI SETTIMANA  
Lunedì 23 settembre 

S. Giuseppe Ore 17.00 in CP incontro dei volontari aiuto 
compiti (compiti a 4 mani) 

Martedì 24 settembre 
U.P. Ore 20.30 in CP a S. Giuseppe incontro di 

genitori e padrini del prossimo battesimo 
S. Giuseppe Ore 15.00 in CP Gruppo Il filò 

Giovedì 26 settembre 
S. Giuseppe Ore 20.45 in CP Comunità Capi Scout 

Sabato 28 settembre 
S. Giuseppe Ore 15.00 in CP animatori ACR 

AVVISI  
- Martedì 24 settembre riprende il gruppo “Il Filò” che si 
ritrova in CP dalle 15.00 alle 18.00. È sempre benaccolto 
chi desiderasse unirsi al gruppo.  
- Giovedì 26 settembre alle 11.30 all’incrocio fra Viale 
Venezia e Via Monte Asolone, presso la stele 
commemorativa, celebrazione dell’80° anniversario 
dell’impiccagione di 9 uomini su territorio cassolese il 26 
settembre 1944 per mano dei nazifascisti. Per non perdere 
la memoria… 
- Domenica 6 ottobre alla messa delle 10.30 a S. Giuseppe 
le due comunità saluteranno e ringrazieranno don Adriano 
Tessarollo dopo 8 anni di presenza tra noi. La messa delle 
10.00 a S. Zeno verrà sospesa.  
- Il pellegrinaggio alla Madonna di Castelmonte fissato per 
domenica 6 ottobre viene annullato per mancanza di 
sufficienti iscrizioni. Ci spiace che avvenga e ci spiace 
soprattutto per chi da tempo aveva messo tempo ed 
energie per organizzarlo.  
- Sempre domenica 6 ottobre alle 16.00 in Cattedrale a 
Vicenza, ordinazione diaconale di Alex Cailotto, il 
seminarista che per due anni ha fatto esperienza nella 
nostra Unità Pastorale. Nella sacrestia delle due chiese 
abbiamo collocato un salvadanaio per raccogliere il 
contributo volontario di volesse partecipare ad un 
omaggio comune. 
- La Scuola di Formazione Teologica di Bassano propone i 
nuovi corsi per il 2024-2025. Prendete i depliant alle porte 
della chiesa. 
- A partire da venerdì 11 ottobre in CP a S. Giuseppe dalle 
9.00 alle 11.15 Valerio Scalco tiene un corso di 7 lezioni 
sulla Trinità. Info e iscrizioni: 3332944435. 
- Domenica 13 ottobre a Villa S. Giuseppe si festeggia il 
centenario della presenza dei Gesuiti a Bassano. 
Consultate la locandina esposta in bacheca. Le iscrizioni 



per partecipare al pranzo si raccoglieranno entro il 30 
settembre. 
- Per l’adeguamento dell’impianto di riscaldamento del 
Centro Parrocchiale di San Giuseppe la scorsa domenica 
sono stati raccolti 2.726,42 euro per un totale, raggiunto 
finora, di 79.351,10 euro. Grazie per la generosità ancora 
una volta dimostrata. Chi volesse contribuire può farlo con 
un bonifico. Causale: Riscaldamento Centro Parrocchiale. 
IBAN: IT89O0839960260000000325929 (il carattere messo 
in evidenza è una lettera, non un numero). 
- A San Zeno per l’iniziativa Adotta un dipinto sono stati 
offerti 50 euro. Grazie! Abbiamo raccolto fino a questo 
punto 1350 euro.  
- Mercoledì 2 ottobre riprende il gruppo della “Tombola” 
che si ritrova in CP dalle 14.30 alle 17.00. 
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MESSE SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 
Lunedì 23 settembre – s. Pio da Pietrelcina e s. Lino 

S. Giuseppe 8.00 Liturgia della Parola 

10.00 Esequie di Alessandro Tassotti 
16.00 Esequie di Vittoria Moretto 

19.00 Speciale Giovanna 

Martedì 24 settembre – san Pacifico 
S. Giuseppe 08.00 Baron Barbara – Bertin Ferdinando 

08.30 Confessioni e adorazione 
S. Zeno 19.00 Pan Alberta (ann.) 

Mercoledì 25 settembre – san Cleofa 

S. Giuseppe 19.00 Campagnolo Elena (1° ann.)  e Mario 
– Gazzola Dino – Costa Delfina – 
Nesti Sergio 

S. Zeno 08.00 Scomazzon Angelo, Giovanna e 
Bruna – Giorgio – Dissegna Maria 
Assunta e fam def. 

Giovedì 26 settembre – santi Cosma e Damiano 

S. Giuseppe 08.00  

S. Zeno 19.00  
20.30 Adorazione eucaristica 

Venerdì 27 settembre – san Vincenzo de’ Paoli 
S. Giuseppe 08.00 7° di Elda Volpin – Peruzzo Maria – 

Anime del purgatorio 

19.00 Pontarollo Gemma (3° ann) – 
Bernardi Domenico – Gheno 
Angelina – Gufler Erika 

Sabato 28 settembre – santi Lorenzo Ruiz  
e martiri giapponesi 

S. Giuseppe 08.00 Liturgia della Parola 
11.00 Matrimonio di Vanzetto Barbara e 

Agostini Nicolò. Felicitazioni! 

18.30 Bellò Giuseppina e Annalisa – Rech 
Lorenzo (50° ann) – Rech Romeo e 
Domenico – Dalla Costa Olimpia – 
Guerriero Virginia – def.ti fam. dalla 
Costa Angelo e Giustina – Guzzo 
Battista e def.ti fam. – Frigo 
Massimo – Antonella Michelini – 
Veronesi Paolo  

S. Zeno 19.00 7° Battilana Maria Grazia - Tolfo 
Mario – Lorenzato Luciano (ann.) – 
Chiomento Eugenia e Luigi – 
Intenzioni offerente 

Domenica 29 settembre – 26ª Tempo Ordinario B 
110ª Giornata del Migrante e del Rifugiato 

S. Giuseppe 08.30 Baron Barbra – Baron Walter – 
Cugno Lucia – Rizzi Maria Pia – 
Travan Gino – Carandente Giulio e 
def.ti fam. Carandente 

10.30 Carmela Geremia – Gasparetto 
Innocente, Maria e fam.ri def.ti – 

Meneghetti Gino e Stevanin Maria – 
Cinel Roberto (ann) e Mario 

11.30 Celebrazione del battesimo 
19.00 Parise Michele 

S. Zeno 08.00 Parolin Angelo e Tosatto Angela – 
Zardo Maria e def. famiglie Zardo e 
Lavarda – Pierina e Giuseppe Milani 

10.00 Zen Maria Cecilia, Tonellotto Mario e 
Clementina, Alberton Edoardo 

11.00 Celebrazione del battesimo 
 
 

DAI DIRITTI NASCONO I DOVERI (di don Luigi Ciotti) 
“Agevolare oppure ostacolare l’accesso alla cittadinanza per 
le persone di origine straniera è vista come una questione di 
principio: il frutto di un ragionamento astratto su cosa sia 
meglio per l’Italia. Il referendum vuole invece mettere 
l’accento sulle ricadute concrete di questa scelta, cioè sui 
suoi vantaggi per tutti gli italiani: sia coloro che lo sono già, 
sia quelli che desiderano diventarlo”. “La democrazia diretta 
è l’ultimo strumento nelle mani dei cittadini di fronte 
all’inerzia della politica. E sul tema della cittadinanza buona 
parte della politica è inerte da troppo tempo, vittima di 
rigidità ideologiche difficili da comprendere”. “Accorciare i 
tempi di accesso alla cittadinanza significa accorciare le 
distanze fra le persone e i loro diritti di base. Significa, 
soprattutto nel caso dei più giovani, far crescere il senso di 
appartenenza a una comunità e di conseguenza il sentimento 
di adesione alle sue regole. È dal godimento dei diritti che 
nasce la consapevolezza dei doveri, non il contrario!”. 
“Per anni abbiamo chiesto una riforma normativa nel senso 
dello ius soli – l’attribuzione della cittadinanza a chiunque 
nasca sul suolo italiano, indipendentemente dalla nazionalità 
dei genitori – o dello ius scholae – la cittadinanza legata alla 
frequenza delle scuole nel nostro Paese. Continuiamo ad 
auspicare che questo tipo di riforma diventi presto realtà! Ma 
nel frattempo ci sono centinaia di migliaia di vite che non 
possono restare ostaggio delle divisioni e delle arretratezze 
culturali di certa politica. Perciò è importante che chi ha 
davvero a cuore l’inclusione e l’universalità dei diritti firmi 
subito la proposta di referendum e si spenda per farla 
conoscere”. “Non cediamo alla propaganda di chi, per puro 
tornaconto elettorale, enfatizza i crimini commessi da una 
minoranza di persone straniere, per avvalorare l’idea che 
vadano tenute fuori dalla nostra comunità. Apriamo invece 
gli occhi sull’inadeguatezza delle politiche migratorie di cui 
spesso quei crimini sono frutto: politiche che speculano sulla 
disperazione delle persone migranti e ne mortificano la 
dignità. Ogni volta che le leggi sono figlie della paura, e non 
ancelle della speranza, sta ai cittadini ribellarsi e chiedere 
leggi migliori. Ogni volta che il diritto calpesta i diritti servono 
cittadini con la coscienza vigile, pronti ad accorgersene e 
insieme agire per un cambio di rotta. Non fermiamoci allora 
alla questione di principio, ma teniamo ben presente il fine di 
questo referendum: ampliare la platea dei cittadini veri, 
svegli, consapevoli, capaci di assumersi gli impegni che 
questo ruolo richiede. Per avere un’Italia più giusta, più 
responsabile e dunque anche più sicura”. 
 
 
 

SEGRETERIA 
S. Giuseppe Da lunedì a sabato dalle 9.00 alle 11.30.  

Dal lunedì al venerdì dalle 16.00 alle 18.30  

S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.30 alle 10.00 

Canonica S. Giuseppe: 0424.30748 - S. Zeno: 0424.570112 
d. Stefano: 3398359802; d. Vittorio 3343436261;  

sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 
sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it  

sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 
 

mailto:sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it
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